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SEGUE 

LÀ ÏA DEL BUCATO 

Se il flagello della onesta cri
tica ha largo campo di eserci
tarsi in questa nostra Città, non 
andrebbe meno estesa la bisogna 
nelle altre dell' antica provincia 
(oscana, e di tanto in tanto sarà 
di conforto alli onesti, di sve
gliarino alli inetti ed ai malvagi 
il volger li occhi anche su quel
le parti e richiamarvi 1' atten
zione del Pubblico. 

In S. M . . . . per esempio, 
è.Rettore dello Spedale tal' uo
mo, che avendo dato fondo al 
proprio patrimonio, apparente
mente mal sembrerebbe atto a 
reggere i beni dei poveri; ep
pure questa anomalia di un am

ministratore delle cose altrui, e ' 
sperimentato inabile a curar le 
proprie tuttora sussiste; né farà 
maraviglia, riflettendo come que
sto funzionario fosse eletto sotto 
l'Amministrazione Lorcnese nel
la quale notoriamente sedeva 
come Ministro un interdetto per 
causa di prodigulilà. 

Un fondo di annui Se. 4 50 
nella medesima località e stato 
lascialo per provvedere medi
cine ai poveri a domicilio, e ciò 
torna a vantaggio dello Spedale 
del quale con le cure alle case 
diminuiscono notevolmente le 
spese. 

Sul cadere dell' anno, e quan

do il fondo è esaurito, la firma 
del suddetto mgo, con

valida le ricette e le rende alle 
a godere del benefizio della gra
tuita somministrazione a carico 
del bilancio dell' anno succes

sivo. 
Or come va, che per regola 

generale, in questo periodo di 
autocratico soccorso, le belle 
femmine sono sempre le prefe
rite ? Tanlo questa estetica biz
zarria del suddetto Direttore ò 
conosciuta in S. M che 
talvolta le brutte ricorrono alle 
più favorite da natura, perchè 
s'incarichino della presentazione 
della ricetta loro destinata. 

Lo stesso gusto artìstico pro
duce che tra le trovatello rice

■ 

vano alcune, solo Libb. 2 lj2di 
pane al giorno, altre la mine
stra e la carne. Veduta questa 
spiegatissima tendenza alle arti 
belle nata forse neir Impiegato 
suddetto all' epoca in cui desso 
era membro di una Società per 
il ritrovamento dei G ambii Mi
litari (vulgo, Mercato di carne 
umana), proporremmo che il R. 
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Governo, reniovendo il predetto 
Direttore dallo Spedale di S. M.... 
lo utilizzasse invece come custo

de di qualche R. Galleria, od 
Accademia. 

Un exMinistro di Casa di Lo

rena passa i suoi giorni di in

volontario ozio politico presso 
il paese in discorso, e questa 
circostanza sembra influire non 
poco perchè i preti abbiano ivi 
più baldanza che altrove, il mu

nicipio maggior preferenza pei 
nomi di piazze e strade che ram

mentino la decaduta Dinastia; 
alcuni graduati della Nazionale 
spiegatissima avversione al li

bero volo che li impedirebbe di 
procacciarsi con periodiche ri
nunzie, ogni volta un ulïïcio più 
distinto. 

Ed a proposito di ciò e dei 
recentissimi falli seguiti in Àm

bra ripetiamo: Libertà a tutti e 
per tutti; serbi ahi vuole per la 
straniera servitù affetti e desi

A i 

derii, ma si guardi in contrac
■ r 

cambio per meritar questa tolle

ranza di influenzare le popola

zioni campagnuole per mezzo di 
pretesche combriccole ; e ram

ri 

monti che se la legge non può 
violare il santuario della coscien

za di un cittadino qualunque, è 
armata però di tutto punto per 
domare ed impedire ogni alto 
Mitinazionale e reazionario. 

SP'KRZINO. 

_1 
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DOPO-CAPII!-6ABTA 

DIALOGO 
TRA GUFO E GUFO 

Ahi fratello, ahi, miserere. 
Cos' avete Simone ? 
Ho il mal della Tenia, ini 

duole il c#rpo. 

forse ? 
Per la presa di Capua 

Precisamente : penso che 
Capua non finirà a Capua. 

Sarebbe a dire ? 
Miserere Domine: io veg

go presa la forte, 1' invitta, l'i
nespugnabile Gaeta, ed allora? 

— Allora che ? 

Gaeta è città sacra come 
Gerusalemme, il Signore la pro
teggerà; Gaeta ha dei gran me
riti in faccia alla storia. 

Si: rifugiò Bomba primo, 
quando macchinava d' assassi
nare i suoi popoli con lo sper
giuro. 

dò la grande anima 
3 quando gloriosa

mente fuggì da Roma per ritor

nar sulla seggiola di S. Pietro 
do del 

» 
de ri

caduta Gaeta, noi altri 
j 

Gufi possiamo for fagotto. 
Questo non lo temete, il 

Governo non ha paura di noi, 
ma dei Liberali e però fino ad 
ora ha perseguitato questi. 

Dunque il Codino resterà 
sempre salvo? 

Salvo e proltetto. 
— Ed anco impiegato ? 
— Impiegato e promosso ai 

primi posti. 
Ed anco pensionato da 

vecchio ? 
■— S' intende ! specchiatevi 

nei ministri di Canapone che 
dopo aver fallo c/nello che htm 
fatto, son pagati e trattati me
glio di 

Sarà abbattuta la nostra 
Gerico : non ho più occhi da 
piangere, (■butta un gocdulone \ inviolabile. 
dal nano). 

prima, sulla barba del 
popolo e di quelli che sono stati 
in carcere ed in esilio. 

a dunque il Codino è 

™ Ï1 Codino è sacro. 
Lo Statuto dice che è sa

cra la sola persona del Re. 
Va bene, ma il Governo 

vi ha aggiunto \ articolo della 
consacrazione dei codini. 

— Allora: se la cosa è così, 
viva chi vince — Abbasso Gae
ta e Bombino. 

— fa (jola aperta) Viva Vii
torio Manuele. 

r I 

Viva Bettino RicusoU. 
Viva osili cosa, balliamo. 8 

* - ^ - 1 * - - ■ - ■ - ' 

b 
B al l i a ni o. (b a II a n o). 
E dopo Gaeta ,'•• tocca a 

Accolse Canapone e la ! Roma a cascare ? 
Canapona. Abbasso Roma ed altro, 

E anco altri illustri per ! quando il buzzo èsalvo Alleluia. 
ionaggi del temp 
Vhi, ahi, ahi, ( co m e 

0 
Gaeta è per cadere. 

fa forza) 
e aderà come / Occl 

— Amico giudizio e fermez
za; procedendo di questo passo, 
il meno che ci daranno sarà. 

— La Croce universale dei 
Sanii Maurizio e Lazzaro. 
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LuitâU'FUM 
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Era tanto che impaurivi i popoli coir Inferno, venite ora a vedere come è latto, 
Ignazio, Ignazio, tutto per tua cagiono. 
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LE SPERANZE 

/ ; / DUE IMPIEGATI 

V avete lelto quel dispaccio 
eh? 

Di qualo intendete dire, perchè 
ce ne sono due buoni. 

Io non ne conosco che unot e 
quell' altro che dice? 

Prima ditemi il vostro, che po

trebbe darsi il caso, fossero tre, ed 
allora voi ne conoscereste uno solo, 
fd io due. 

Io intendevo parlare dì quello 
francese. 

Kcco, vedete, cotesto non Io 
conosco. 

Allora ve lo dirò. L* ammira

raglio francese ebbe ordine dall' Im

peratore Napoleone, di oppotsi che 
te navi dell' ammìroglio Persaoo bom

bardino Gaeta. Non vi pare una buo

na notizia questa? 
M voi prestale fede ai detti 

di Napoleone ? 0 non lo vedete che 
son lutte cose combinate con Cavour 
Vittorio Emanuele, e Garibaldi! 

Sarà lutto quello che volete; 
ma intanto Gaeta noli si bombarda, 
questo ve lo posso assicurare. 

Mû io vi dico che Gaeta ver

rà bombardala, ed anche ridolta in 
cenere se non volete altro. 

— Ma non intendete che la Fran
■ 

eia si oppone/ 
lo non vò questionare; stare

mo a vedere. Lo volete sapere cosa 
dicono gli altri due dispacci? 

S 
— 11 primo datalo da Vienna dice: 

Tra due mesi T Austria invaderà V 
Italia meridionale, restaurerà » Prin

cipi spotestati, e metterà dittatura mi

litare. 
— Buona questa ! 

Il secondo datato da Pietro

burgo dice: L'Austria ha concluso 
P alleanza offensiva, e difensiva con 
la Russia, e tra pochi giorni la prima 
attaccherà il Piemonte, Cosa v<ì ne 
pare eh / 

Queste notizie son consolanti 
davvero; ma sono officiali? 

— Olflcialbsime; eppoi se volete 
A 

schiarimenti più dettagliati non dovete 
ht altro che portarvi alla direzione 
del Contemporaneo, ed ivi sentirete; 
e potete star sicuro, che quando le 
notizie vengono di li non si può met* 
ter nulla in dubbio, quella è la vera 
fonte della certezza / 

~ Allegramente dunque; hanno 
pochi giorni da ridere quesli^esaltati, 
la loro alterigia sarà annientata. Mi 

^ 

par millanni di giungere al momeiMo 
che arrivano gli austriaci per vedere 
cosa sanno fare, questi piattoni/ 

Dite piano per carila ci pos
F 

siamo compromeUere/ 
Non temete di nulla, perchè 

se fossi anche richiamato, con queste 
notizie tanlo consolanti, e certe, li 

r 

vorrei dir cornai 
E sempre meglio però star 

prudenti, fino a che non siaino giun

ti al momento di potere alzar la 
cresta, allora poi ci riparleremo! 

Che ore sono? 
" r i 

A 

Mancano pochi minuti alle 
nove, 

È meglio inviarsi ognuno al 
proprio uffìzio, addio. 

Addio. 
FlOMBVGGlNB. 

ANEDDOTO PROVINCIAIE 

A tre leghe da Firenze e nella di

rezione di Porta Bomana esiste un ul

tra liberale noto non per nazionali 
fatti, ma per le sue prediche nei pub

blici Caffé; Or costui essendo per mala 
avventura tutore di avvenente giovane 
del Paese si ostina a volerla far sposa 
di tale che nelP albo della umana i 

famiglia non è 
^ Carne né Pace » 

e coi suoi cinquanP anni sulle spalle, 
ed i fisici pregi di cui va fornito ras

somiglia a pennello al tipico Pipelet 
di Eugenio Sue. E fin qui, lasciando 

ri 

per oggi di illustrare le tenebrose 
ragioni della scelta, vi sarebbe poco 
male; la vergogna sta, non solo nelle 
m inaccie di reclusione esercitate dal 
Tutore sulla Pupilla ove non con

senta alle volute nozze col suddetto 
anfibio aminale i ma nei maltrathimenli 
e financo nelle percosse di cui quesU 
perla dei custodi si serve pome mezzo 
di persuasioni atto a scuotere la ener

gica opposizione della giovane. È ben 
lecito di dimandare. 1. Se in quel 
paese le autorità ecclesiastiche e seco

lari soffrono di sordità o dormono la 
grossa facendo il chilo, per non avere 
anco sapulo un così vergognoso si

stema di coazione usato ia pieno se

colodecimoaono. Forse la parola tutore 
sul loro dizionario non vuol dire 
difensore, e secondo padre? 

2 Se consuona coi vantati prin

erpii di uomo onesto e liberale il ricor

MC alle fisiche e morali torture per 
vincolar la individuale libertà di una 
fanciulla, tanto più trattandosi di così 
solenne atto com'è il matrimonio, base 
principaiissìma della Società e della 
morale. 

3. Come un uomo che applica le 
massime slesse dei portorati rubatari 
del fanciullo Mortara può aver P im

prudenza di declamare nei pubblici 
luoghi controia tirannia, il dispotismo 
e la schiavitù 

0 moderni Farisei voi non siete 
nìetì temibili omen schifosi degli an

tichi, e volesse Iddio che un nuovo 
Messia vi cacciasse dai sociali convo

- i -

gai al suono di santissime funate, e 
dell'unanime sibilo dei vostri concit

tadini Amen. 
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